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La categoria impegnata a conquistare il nuovo contratto \ 

Forte giornata di lotta 
di 120.000 alimentaristi 

Astensione dal lavoro per otto ore in tutte le fabbriche - Iniziative unitarie con i contadini - L'esem
pio della « Arrigoni » di Cesena - La piaga del lavoro stagionale - Il 12 iniziano le trattative 

Primo solopero nazionale 
Ieri dei 120 mila lavoratori 
alimentaristi che ancora de
vono rinnovare il proprio 
contratto, nell'ambito della 
battaglia ingaggiata dall'in
tera categoria (500 mila di
pendenti) per arrivare al
l'unità e unificazione con
trattuale. La giornata di 
lotta ha investito le fabbri
che di conserve vegetali ed 
ittiche, quelle che produco
no pasta, omogeneizzati, 
estratti di carne, surgelati e 
1 risieri. Si tratta di settori 
caratterizzati dalla presenza 
di grandi società multinazio-' 
nali (Nestlè, Unllever. Pla-
smon ecc) di importanti 
aziende a partecipazione sta
tale (Cirio, Star, Surgela) di 
forti gruppi privati (Buitoni, 
Agnesi). L'astensione dal la
voro di otto ore ha fatto re
gistrare percentuali di ade
sioni al 100 per cento in 
quasi tutte le province e in 
particolare nelle aziende di 
Alessandria, Parma, Treviso, 
Milano, Cremona, Piacenza, 
Napoli, Bari, Foggia, Raven
na ecc. 

La riuscita dello sciopero 
— come dice un comunicato 
della Filia — rappresenta la 
prima decisa risposta dei la
voratori fissi operai e im
piegati e degli stagionali al
le manovre e agli attacchi 
dei padroni che tentano di 
creare profonde fratture fra 
I contadini e gli operai, che 
minacciano l'occupazione in 
termini ricattatori, che han
no lanciato la sfida dell'au
mento del prezzo della pa
sta. 

Il tentativo di strumenta
lizzare la lotta per dividere 
i lavoratori dai contadini si 
è manifestato ad esempio al
la Cirio di Latina, dove il 
padrone ha ridotto il prezzo 
dei pomodori, giustificando 
II gravissimo provvedimento 
con la lotta in fabbrica. Il 
che appare anche più gra
ve se si considera la natu
ra «pubblica» della Cirio. 
E' bene ricordare tra l'al
tro che quasi tutti gli ac
cordi fra azienda e contadini 
prevedono una clausola an
tisciopero -.che dà • la possi
bilità $1 padrone di ridurre 
il p r eà» -o-''dl nòni-ritirare 
tutto il prodotto se l'attività 
produttiva è rallentata o 
bloccata. Proprio per questo 
la battaglia, contrattuale de
gli alimentaristi si va svilup
pando in stretto collegamen
to con il mondo contadino 
e con associazioni di massa. 
Assemblee, manifestazioni, 
comizi, iniziative unitarie si 
sono svolte anche ieri e mol
te ne sono in programma: 
particolarmente significativa 
è stata la decisione degli 
operai dell'Arrigoni di Ce
sena che hanno deciso di 
dar vita a scioperi articolati 
(invece che ad una intera 
giornata) perchè l'azienda 
lavora i prodotti di una coo
perativa. L'episodio è di 
grande significato politico, 
perchè rappresenta un mo
mento concreto di quella al
leanza fra operai e contadi
ni che dovrà essere svilup
pata. 

Nel suo comunicato la Fi
lia «invita tutt i gli attivisti 
e i consigli di fabbrica a in
tensificare le iniziative unita
rie con i contadini e le loro 
organizzazioni nella comune 
lotta contro la speculazione e 
i superprofitti padronali, per 
la conquista del contratto, per 
un reale potere di contratta
zione dei coltivatori singoli e 
associati e per un controllo 
democratico dei prezzi ». 

La discussione sulla piatta
forma degli alimentaristi ini
zia il 12 a Roma, presso la 
Conf industria con i rappresen
tanti padronali, compresi quel
li delle aziende a partecipa
zione statale (SME). Gli obiet
tivi che i lavoratori intendono 
conquistare sono l'aumento sa
lariale di 35 mila lire, il rispet
to dell'orario di lavoro con il 
controllo degli straordinari. 
la parità normativa, una nuo
va classificazione, il diritto al
lo studio, l'eliminazione degli 
appalti, e in particolare il 
controllo del lavoro stagiona
le e precario. 

E* questa della stagionalità 
una vergognosa piaga nel set
tore. Se è vero che alcune esi
genze oggettive ne potrebbero 
giustificare in parte l'esisten
za, c'è da dire che il padro
nato ne fa uso in modo esa
sperato. La Cirio ad esempio 
utilizza 19 piccole aziende che 
apre di volta in volta, ser
vendosi solo di mano d'opera 
stagionale, supersfruttata. A 
questo c'è da aggiungere l'uso 
degli appalti, delle commesse 
e come nel Nocerino e nel Na
poletano del lavoro minorile. 

Le operaie della Gambardella (ritratte nella foto mentre applaudono alla positiva' conclusione 
della battaglia a difesa dell'occupazione portata avanti nel mese di luglio) sono ora impe
gnate nella lotta per il rinnovo contrattuale degli alimentaristi. Ma ieri, come (lavoratori di 
tutte le altre aziende del Nocerino non hanno scioperato avendo deciso di dar vita alla gior
nata di lotta il 10 settembre, con corteo e manifestazione 

: ^ Sapientemente orchestrate le cadute di numerosi titoli 
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giova a gruppi di speculatori 
Le azioni che perdono di più sono quelle colpite dal tracollo di Sindona e quelle di altri gruppi (Bo-
nomi Bolchini e Banco Ambrosiano) - Alti tassi di interesse e stretta creditizia hanno reso difficol
tose certe operazioni - La vicenda esemplificativa della Montedison - « Trasferiti » parecchi miliardi 

Dalla nostra redazione 
c MILANO, 5 
• La borsa sta vivendo gior

nate pesanti: un'ondata di 
vendite e di smobilizzi che 
fanno precipitare sempre più 
in basso le quotazioni. Si so
no avute pèrdite vistose, — 
che qualche recupero odierno 
non ha certamente compensa
to — che colpiscono partico
larmente l titoli azionari dei 
gruppi speculativi più noti, co
me Banco Ambrosiano (Cal
vi), Bonoml-Bolchinl, Sindona. 
Quest'ultimo personaggio fa 
capitolo a sé dopo il «pata
trac» rovinoso del suo patri
monio — ora ereditato dal 
Banco di Roma — e come og
gi si sa con precisione, l'aper
tura di varie inchieste sull'uso 
dei fondi delle banche già ap
partenute a Sindona, da parte 
della Banca d'Italia, e del pre
tore di Milano Raffaele DI 
Palma. (Una terza Inchiesta 
è In corso a New York da 
parte della SEC, l'organismo 
americano che s'occupa dei 
tracolli borsistici e degli affa
ri più scopertamente sporchi 
del banchieri americani). Vi 
è In più la storia dei contratti 
stipulati sulla base di azioni 
legalmente non esistenti della 
Finambro, che ha indotto cer
ti acquirenti ad adire le vie 
giudiziarie. Insomma attorno 
al gruppo e alle attività già 
di Sindona c'è abbastanza ma
rasma per determinare i tra
colli dei titoli azionari delle 
società che gli appartennero 
(Immobiliare Roma, CIGA, 
Venchi Unica). 

Ma anche i titoli degli altri 
gruppi speculativi, quali quel
li della miliardaria milanese 

Anna Bonoml Bolchini (In-
vest, Mira Lanza, Immobilia
re Vittoria e Saffa) artificio
samente gonfiati nel recente 
passato, sembrano ora vesci
che che perdono aria a tutto 
splano e cosi dicasi del titoli 
Centrale e Pacchetti del grup
po legato al Banco Ambrosia
no (Calvi e soci). I titoli dei 
gruppi piU speculativi (oltre 
a Montedison) risultano dun
que 1 più colpiti e ciò è un'ul
teriore dimostrazione che la 
Borsa di Milano, come ricono
scono tutti gli osservatori 
(tranne uno, 11 quotidiano di 
Montanelli) sconta il suo ca
rattere di mercato eminente
mente speculativo sottoposto 
da anni a scossoni che hanno 
avuto ben poco a che vedere 
se non casualmente, con l'an
damento dell'economia Italia
na o di alcune singole società 
o gruppi. Essa ha quindi al
lontanato sempre di più il ri
sparmiatore piccolo e medio. 
ossia quello che in termini 
borsistici viene chiamato il 
«cassettista», colui cioè che 
investe denaro in azioni di so
cietà soprattutto in vista dai 
loro dividendi (tagliatori di 
cedole). 

Tuttavia «cassettisti» ve ne 
sono ancora e si verifica cosi 
che trascinato dall'ondata di 
vendite al ribasso, anche 11 ri
sparmiatore, temendo il peg
gio, comincia a sua volta a 
vendere come è accaduto in 
questi giorni. Questa ondata 
al ribasso è dunque di per sé 
premessa per nuove specula
zioni. 

Ci sono banchieri che impu
tano al carattere anomalo del
la nostra borsa, come la ri-

Grave atteggiamento padronale in una fabbrica di Salerno 

Minacciata chiusura alla Idealstandard 
per piegare la lotta di 400 lavoratori 

Da 4 mesi in agitazione operai e tecnici per un adeguamento del contratto — Nessuna volontà padronale di trattare sui con
tenuti della piattaforma rivendicativa — Vani gli incontri all'Ufficio del lavoro — Ieri i sindacati convocati in prefettura 

Sciopero dei 
metalmeccanici 

a Bologna 
BOLOGNA, 5 

Uno sciopero provinciale 
dei metalmeccanici è ' stato 
proclamato per il 17 settem
bre prossimo. L'agitazione, 
che avrà luogo dalle 9 alle 12 
della mattinata, prende spun
to dalla difficile situazione 
in cui si trova la vertenza in 
atto alla fabbrica «Ducati 
elettrotecnica ». 

Alla piattaforma aziendale, 
si legge in un comunicato 
della Federazione lavoratori 
metalmeccanici, presentata 
nel marzo scorso, la direzio
ne ha opposto decisi rifiuti. 
Le rivendicazioni portate 
avanti dai sindacati unitari 
di categoria, nei confronti 
della Ducati che appartiene 
ad un gruppo multinazionale 
e che impiega circa 2100 per
sone di cui i'80% donne, ri
guardano l'aumento del sala
rio base. 

L'11 settembre 
l'incontro 

sindacati-FIAT 
TORINO. 5 

E* stato confermato per mer
coledì 11 settembre, alle ore 
16. presso l'Unione industriale 
di Torino, l'incontro tra la di
rezione della FIAT e la segre
teria nazionale e provinciale 
della FLM. per avviare il con
fronto chiesto dalle organizza
zioni sindacali sulla situazione 
del settore automobilistico e 
sulle modalità di eventuali prov
vedimenti di contenimento del
la produzione dopo il 30 set
tembre. sui problemi deH'or-
ganizzaztone del lavoro, inve
stimenti. utilizzo degli impianti. 

Il coordinamento nazionale 
FIAT - Autobianchi - OM - Lan
cia è convocato a Torino per 
martedì 10 settembre 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO, 5 

Grave ricatto intimidatorio 
alla «Idealstandard-Fonderia» 
di Salerno, dove la direzione 
agita la minacela della chiu
sura della fabbrica, pur di 
spezzare l'unità e la combat
tività dei quattrocento dipen
denti che, da quattro mesi 
sono in agitazione per con
quistare nuovi e migliori con
dizioni di lavoro all'interno 
dell'azienda. I termini della 
vertenza sono abbastanza chia
ri e semplici: i lavoratori dal 
maggio scorso si battono per 
la seguente piattaforma ri
vendicativa: ventimila lire co
me recupero salariale rispet
to alla svalutazione della lira 
conseguente al continuo rialzo 
dei prezzi (già corrisposte in 
varie aziende dello stesso set
tore nel salernitano), rìcon-
trattazione del cottimo, pere
quazione dei superminimi a 
parità di mansione per alcuni 
reparti, applicazione dell'ac
cordo già esistente sull'inden
nità di disagio. 

Queste, in breve, le riven
dicazioni portate avanti dai 
lavoratori della fonderia della 
« Idealstandard » che avevano 
ritenuto opportuno unificare 
la loro vertenza con quella 
dei dipendenti della ceramica 
e chiedere contemporaneamen
te la trattativa. Richiesta ab
bastanza logica per l'affinità 
della vertenza. Ma già questo 
non è andato a genio alla di
rezione, la quale ha preteso 
la trattativa separata, allo 
scopo evidente di mantenere 
divisi i due settori e togliere 
forza allo schieramento ope
raio. Tale pretesa ha compro
messo Der diverso tempo l'ini
zio delle trattative che si è 
avuto solo grazie al responsa
bile atteggiamento dei sinda
cati. Gli incontri presso l'uf
ficio provinciale del lavoro si 
sono susseguiti; ve ne sono 
stati due negli ultimi giorni 
e hanno avuto anche momen
ti di particolare tensione fino 
al punto in cui si è giunti alla 
rottura delle trattative. 

U padronato ha mantenuto 
in questa occasione un atteg
giamento di sfida e anche di 
provocazione nei confronti de

gli operai che hanno saputo 
costruire nell'azienda una for
te unità e una combattiva for
za, sempre all'avanguardia 
nelle lotte per la riforma e il 
rinnovamento della società 
italiana. La direzione azien
dale, infatti, sin dalle prime 
battute delle riunioni al ta
volo delle trattative ha assun
to una posizione che più vol
te ha suscitato persino la le
gittima reazione del direttore 
provinciale dell'ufficio del la
voro. Invero essa non ha fat
to altro che avanzare dichia
razioni generiche, le quali, 
alla resa dei conti, sono state 
smentite dalla proposta fina
le, nettamente in contrasto 
con lo spirito della piattafor
ma rivendicativa degli operai 
e con le proposte dei sinda
cati che hanno dimostrato 
una responsabile disponibilità 
nel voler portare avanti la 
trattativa. Il padronato ha of
ferto un aumento complessi
vo di circa quattromila lire 
mensili sul premio di produ
zione e sul cottimo. A questo 
si è ridotta la « disponibilità » 
padronale che, nelle parole 
del suo rappresentante, vole
va andare addirittura al di 
là dèlie richieste. 

Il padronato non solo ha 
eluso la richiesta economica 
degli operai, ma ha ignorato 
del tutto la questione di fon
do posta dalla rivendicazione 
relativa alla modifica della 
contrattazione del cottimo. In 
altri termini, i lavoratori del
la fonderia si battono per la 
revisione degli insopportabili 
ritmi di lavoro, cui vengono 
sottoposti dalle «tecniche ul
tra moderne » dell'azienda, la 
quale, secondo il padronato. 
deve produrre 110 mila metri 
quadrati mensili di radiatori 
per poter essere « produttiva». 
Allo stato, gli operai arrivano 
a novanta staffe orarie. Quota 
questa già superiore ad un 
accordo raggiunto nel 1970. 
Pertanto essi chiedono, come 
abbiamo già detto, la contrat
tazione del cottimo, ma a ta
le precisa richiesta, è stato 
opposto un netto rifiuto e fi-
nanco il ricatto della sospen
sione a zero ore, vale a dire 
la chiusura della fabbrica. 

n gioco è fin troppo sco
perto: il padronato vuole una 

rivincita politica e antislnda-
cale per risucchiare le con
quiste degli operai e appro
fitta della crisi economica per 
portare avanti questo suo di
segno. La lotta democratica 
e popolare farà fallire questo 
piano; perciò, come già han
no fatto altre volte, gli ope
rai della Idealstandard si pre
parano ad uno scontro che 
non mancherà di avere il so

stegno e la fiducia dei lavo
ratori e delle masse popolari 
del salernitano. 

Mentre telefoniamo è in cor
so una riunione degli operai • 
dei due stabilimenti e si è 
avuta la notizia di una con
vocazione dei sindacati pres
so la prefettura per questa 
sera. 

Tortino Masullo 

Processo oggi a Roma 

Diritti sindacali 
violati dall'EFIM 

La denuncia in base all'articolo 28 dello Statuto 

Presso la Pretura di Roma si svolge oggi un procedimento 
su iniziativa dei sindacati, per l'applicazione dell'articolo 28 dello 
Statuto dei lavoratori. I sindacati sono stati costretti a chiamare 
in giudizio uno dei più grossi enti statali di finanziamento indu
striale. l'EFIM. la cui direzione pretende di coartare la scelta 
di rappresentanza sindacale dei dipendenti. La Federazione la
voratori bancari, cui aderiscono FIDAC-CGIL. FIB-CISL. UIB-UIL 
e FABI. afferma in un suo comunicato di rappresentare unitaria
mente e tutti i lavoratori dei servizi finanziari ^ dalle banche di 
deposito agli enti di gestione con relative finanziarie di settore, 
dalle finanziane regionali agli agenti di cambio. La FLB nazio
nale esprime quindi e la più viva solidarietà » all'iniziativa del 
sindacato di Roma contro la direzione dell'EFIM in quanto 
e tale ente si è rifiutato di riconoscere a tutti gli effetti dello 
Statuto dei lavoratori la neo costituita Sezione sindacale azien
dale della FIB-CISL » con l'asserzione che l'ente in questione 
sarebbe... un'azienda industriale. La direzione dell'EFIM prende 
spunto dal fatto che alla sua nascita, avvenuta per trasformazio
ne di una gestione di finanziamento all'industria meccanica, ven
ne applicato agli allora 50 dipendenti il contratto dei metalmecca
nici. Oggi l'EFIM è una super-finanziaria, capofila di 200 società, 
specializzata in servizi indirettamente interessanti le varie bran
che della produzione. 

Del resto, ricorda la FLB, la scelta dell'organizzazione unita
ria dei servizi finanziari è già stata fatta in altri organismi ana
loghi, come la GEPI e la Finmeccanica. 

• Viene posto in evidenza che «né l'EFIM. né alcun altro im
prenditore finanziario, industriale, agricolo ecc... potrà mai le
dere la scelta e l'esercizio dell'attività sindacale dei lavoratori ». 
Spetta ai lavoratori decidere del tipo di rappresentanza sindaca
le. giusto l'articolo 28 delio Statuto. Gli amministratori dell'EFIM. 
mostrano, nel loro intervento, una chiara volontà di porre diffi
coltà all'esercizio delle libertà sindacali proseguendo per una 
vecchia strada che non ha consentito finora una qualificata ed 
autonoma espressione della rappresentanza dei lavoratori in a-
zienda. 

strettezza del listino o la pre
senza di pochi gruppi « tosato
ri » di risparmio, mediante 
giochi borsistici sul titoli, una 
parte di causa nella fuga dei 
capitali all'estero. 

Il marasma è soprattutto 
dovuto alla stretta creditizia 
e al rialzo dei tassi di interes
se in conseguenza dell'infla
zione. Gli speculatori — an
che quelli più grossi — ovvia
mente non giocano In borsa 
solo col loro denaro, ma so
prattutto con quello preso a 
prestito presso le banche. E 
la stretta, con l'aumento dei 
tassi di interesse si è fatta 
sentire fin dall'inizio dell'an
no. Il controllo amministrati
vo del credito ha inoltre de
terminato una certa selezione, 
a sfavore soprattutto delle Im
prese finanziarle e assicurati
ve oltre che del settore pub
blico. 

Un'analisi • della pregevole 
pubblicazione dell'ufficio studi 
della COMIT, «tendenze mo
netarle» (maggio 74/ n. 9 
uscito In questi giorni), dimo
stra che già nel primo trime
stre di quest'anno (e la ten
denza quindi si è poi rafforza
ta con le ulteriori misure), 
oltre che ad avvertirsi la 
stretta vi è stata una selezio
ne dei flussi finanziari «nel 
senso di ridurre la quota af
fluente al settore pubblico, 
alle Imprese finanziarie e alle 
istituzioni senza finalità di lu
cro e famiglie ». 

Ulteriori provvedimenti mo
netari e finanziari presi nel 
corso ' del secondo trimestre, ' 
hanno ulteriormente appesan
tito la stretta, in particolare 
col massimali introdotti con 
le note decisioni del 6 aprile 
scorso, che segnano precìsi 
limiti all'espansione del cre
dito. 

Che il credito privilegi le 
imprese produttive, invece di 
quelle speculative, dovrebbe 
essere non un momento det
tato da necessità congiuntura
li ma un indirizzo ben preci
so. La febbre speculativa che 
ha divorato per alcuni anni 
le borse e poi i mercati del 
cambi, è stata incoraggiata 
soprattutto dalla politica indi
scriminata del credito facile, 
assolutamente non selettiva. 

D'altro canto il carattere 
anomalo della Borsa lo si 
può. vedere,. come virus . in 
vitro,, o ,per. esemplificazione, 
dall'andaménto di un titolo: 
quello Montedison. • 

Prendiamo gli ultimi quat
tro anni. Nel gennaio del '70 
il titolo Montedison era quo
tato in borsa ancora al di 
sopra del suo valore nomina
le, allora di mille (1094, pre
cisamente). Da quell'epoca 
comincia una lenta ma inar
restabile erosione fino all'ot
tobre del '72, quando il titolo 
viene quotato lire 439, cioè 
meno della metà del suo valo
re nominale. 

Dopo settembre '72 risale 
di poco fino a quotare la me
tà del suo valore nominale 
510 lire. Nel dicembre Cefis 
decide il dimezzamento del 
capitale azionario da 749 mi
liardi a 374,5 miliardi, a co
pertura di «perdite» della 
vecchia gestione (Valerio), e 
quindi le azioni nominali ta
gliate da lire 1000 a 500. Nel 
gennaio e febbraio '73 il tito
lo scende nuovamente, men
tre si sviluppa la campagna 
di risanamento del gruppo 
Montedison lanciata da Cefis, 
e tocca nuovi minimi: 476 in 
gennaio, 470 in febbraio. Ma 
in marzo il titolo ha 
una impennata sorprendente 
che lo porta a quota 748, 
in aprile a 749, in maggio 
a 980, in giugno a 1029; 
poi da luglio • a dicembre 
oscilla sopra le 800 lire, nel 
gennaio di quest'anno sfiora 
le 900 lire e in febbraio supe
ra di nuovo le 900 lire (in 
agosto quotava ancora 860 li
re, mentre ora è sulle 760). 

Ora ciò che colpisce nella 
serie storica delle quotazioni 
è il tracollo del titolo Monte
dison nel periodo dal giugno 
'72 al febbraio 73, cioè ad 
appena tre mesi dall'assem
blea dei soci che il 19 dicem
bre 1972 decideva di dimez
zare il capitale mentre, arbi
tro Andreotti. veniva formato 
il nuovo sedicente sindacato 
di controllo. Come è po
tuto avvenire ciò? 

Questo andamento del tito
lo Montedison — tutto som
mato — sarebbe servito a una 
cosa: a trasferire parecchie 
decine di miliardi dai nume
rosi «cassettisti» ai gruppi 
di controllo della Montedison. 

Ecco chi ha perso allora 
(su quel titolo che resta c-
semplificativo delle vicende 
di borsa), e chi sta perden
do adesso. 

r. g. 

Dure critiche alla politica governativa 

DIFFICOLTA' PER LE 
PICCOLE AZIENDE 
TESSILI DI BIELLA 

Dal nostro inviato 
BIELLA, 5 

«Non intendiamo assoluta
mente creare falsi allarmi
smi. E' necessario, però, che 
l'opinione pubblica sappia in 
quale situazione ci dibattia
mo ». Nella conferenza stam
pa tenuta stasera, i dirigenti 
provinciali dell'associazione 
piccoli e medi industriali 
(API), aderente alla CON-
FAPI, hanno parlato di «prò-

Contributi 
indebiti 
riscossi 

dallo SCAU 
• L'Associazione nazionale 

cooperative agricole rende no
to che tutti i bollettini di pa
gamento emessi dal Servizio 
contributi agricoli unificati 
per il 1974 portano tra le và
rie voci il pagamento del 
contributo associativo alla 
Conf agricoltura. Lo SCAU è 
l'ente accanitamente difeso 
dalla DC contro la proposta 
di scioglimento. E' chiaro che 
questo contributo facoltati
vo dovrebbe essere versato so
lo ' ed esclusivamente dagli 
aderenti alla Confagricoltura 
che desiderano rinnovare il 
rapporto associativo. 

Questo - singolare procedi
mento pare che si sia verifi
cato perché gli addetti al 
centro meccanografico dello 
S.C.A.U. non, JjMtno avuto il 
tempo di vedete "chi 'doveva 
essere escluso dal prelievo. 

Tuttavia, è] certo che a cau
sa di questa-: mancanza di 
tempo, a nostro avviso super
ficiale e speciosa come giu
stificazione, si sia dato luogo 
ad un indebito di proporzioni 
rilevantissime se si pensa 
che, per fare pagare il con
tributo dovuto solo da alcu
ne migliaia di aderenti, vie
ne tassata tutta una categoria 
producendo un prelievo mag
giore di decine di miliardi. 

Saremo curiosi di sapere, 
stando così le cose, a chi an
dranno le somme non dovute 
versate con questo sistema 
alle casse dello S.C.A.U. 

Si invitano pertanto i sin
dacati di categoria interessati 
e tutte le organizzazioni pro
fessionali e agricole a prende
re posizione contro le impo
sizioni di tale indebito ed a 
concordare una linea di azio
ne unitaria. 

bleml drammatici», di «mo
mento assai difficile». Nella 
provincia di Vercelli, che 
comprende anche il compren
sorio biellese, TAPI si è costi
tuita un anno fa e rappresen
ta circa 200 delle oltre due
mila piccole e medie aziende 
operanti nel territorio; è In 
fase di espansione, proprio 
negli ultimi giorni parecchie 
altre imprese hanno chiesto 
di associarsi. Questi consensi 
— è stato detto — sono frut
to della « azione costruttiva » 
dell'associazione. 

Tra le cause della crisi, 11 
presidente provinciale Glu-
stetti e gli altri dirigenti del-
•l'API hanno indicato la stret
ta creditizia e la delicata 
congiuntura di mercato nel 
settore tessile che nel Biel
lese è largamente predomi
nante. «Noi siamo i più fra
gili perchè lavoriamo per con
to terzi». «Per molti di noi le 
prospettive di lavoro — ha af
fermato un esponente della 
associazione, lasciandosi for
se per un momento travolge
re dalla tentazione dell'allar
mismo — non superano gli 
8-10 giorni». .... • 

La politica governativa ver
so le piccole e medie azien
de è stata duramente - criti
cata, anche nel settore fisca
le e in quello dei servizi: 
« Attendiamo da anni la' defi
nizione giuridica delle picco
le e. medie imprese. Nell'as
senza di norme precise, ve
niamo chiamati a contribui
re e a pagare come o addi
rit tura più della FIAT». 
- Queste le richieste più ur
genti dell'API: Interventi 
«oculati e tempestivi da par
te'degli Istituti di credito che 
con disinvoltura prèóccupan-
tevriducóli<récl annullano ca
stelletti o abbreviano i tem
pi di sconto o congelano i 
fidi»; allentamento della 
stretta creditizia; riammis
sione dello sconto presso le 
banche. della carta commer
ciale; ripresa dei finanzia
menti a medio termine con 
le agevolazioni previste dalla 
legge 623; sblocco dei rim
borsi IGE e IVA rendendo 
esigibili i relativi crediti en
tro l'autunno di quest'anno. 

A sostegno di queste richie
ste, l'API biellese ha delibe
rato giorni addietro «la so
spensione di un'ora di lavo
ro con garanzia del salario ai 
dipendenti », minacciando an
che una serie di « gravi prov
vedimenti » (come il rinvio 
del pagamento dell'IVA fino 
all'effettivo incasso della stes
sa) se non vi saranno prove 
di «seria volontà» da parte 
del governo. 

P* 9- b. 

I lavoratori chimici 
rilanciano la lotta 

E' ripresa in pieno, dopo 
la pausa feriale l'attività del
la Federazione unitaria dei 
lavoratori chimici, in vista 
degli impegni e delle scaden
ze immediate della categoria 
e di tutto il movimento. 
: Sono previsti per i prossi

mi giorni importanti appun
tamenti che avranno il com
pito di precisare lo stato del
la categoria, in questa fase 
particolarmente grave del
l'economia italiana, e di ri
lanciare le iniziative e gli 
obiettivi di lotta. dei lavo
ratori chimici. 

Un convegno nazionale di 
organizzazione avrà luogo 
nei giorni 13 e 14 settembre 
a Roma. Il 12 settembre si 
svolgerà inoltre sempre a 
Roma un convegno nazionale 
dei lavoratori del petrolio 
organizzati dalla FILCEA-
CGIL per operare un appro
fondimento dei problemi 
dell'energia e delle linee sin
dacali e contrattuali. Dopo 
il 15 settembre è previsto 
l'incontro con l'ANIC per la 
verifica dello stato di attua

zione dell'accordo di gruppo 
firmato il 14 marzo di que
st'anno e che riguarda l'or
ganizzazione del lavoro, "lo 
sviluppo dell'economìa e gtl 
investimenti nel Mezzogior
no. L'incontro sarà precedu
to da un convegno nazionale 
dei consigli di fabbrica del 
gruppo. 

Nella stessa direzione ai 
riuniranno a Roma il 12 set
tembre i coordinamenti na
zionali dei consigli di fab
brica dei gruppi Montedison 
e Montefibre per predisporre 
iniziative comuni per il ri
spetto degli accordi stipulati 
con l'azienda. Avrà luogo a 
Cuneo il 25 settembre un con
vegno nazionale dei lavora
tori chimici e metalmeccani
ci del gruppo Michelin, 1* 
costruzione di un coordina
mento intercategoriale in ri
sposta alla politica antisin
dacale dell'azienda multina
zionale. E* prevista inoltre 
a breve scadènza una prima 
riunione della segreteria na
zionale della FULC per un 
esame dei problemi sindaca
li immediati. 

< 

i^&fe&^àfò&^'tt e'J.± À»ci.;itóiì ">&.é*l' • ii'-i^s>i£4riài .'»*• *£/7&M?2?ÙÌ.Ù H£ML'&* *ivi:-^ii ^ ' ^ ì t i f o ! ! ^ & j f r ^ i r . & ^ / i t ì n ^ ^ ^ *££*>ì»4£t*\3'li:iiì • >ùti lìàèsL^M 'tWlsHU^À 


